Progetto NAUTILUS
Nuove Azioni delle Unità Territoriali per l’Inclusione Lavorativa di Utenti Svantaggiati

____________________________
Sperimentazione di un modello di intervento di rete per        l’inclusione sociale e lavorativa di utenti svantaggiati
Premessa
La costruzione di sistemi integrati di intervento per l’inclusione sociale e lavorativa di utenti svantaggiati è da tempo un elemento di rilevanza strategica per le politiche di welfare. Gli interventi per l’inclusione si fondano sulla consapevolezza del carattere multidimensionale della condizione di esclusione sociale, che è descrivibile come una condizione di marginalità economica e sociale che non è riferibile solo a una situazione di esclusione dal mercato del lavoro, ma anche a fragilità di tipo familiare, relazionale e sociale, a carenze culturali e formative, allo stato di salute fisica e psichica, alla precarietà della condizione abitativa, alla difficoltà di accesso alle opportunità e ai servizi, alla marginalità sociale.
Il carattere multidimensionale della condizione di esclusione implica lo sviluppo delle diverse politiche sociali, sanitarie, del lavoro, della formazione e dell’istruzione e lo sviluppo di interventi di rete in grado di corrispondere alle caratteristiche del fenomeno, in una logica di integrazione e di potenziamento complessivo del sistema territoriale.

Il progetto Nautilus nasce a partire da una condivisione dei principi generali di intervento e dei modelli di riferimento tra i diversi attori delle politiche attive di inclusione e si sviluppa secondo una logica di continuità con le esperienze realizzate nel territorio della provincia di Frosinone nell’ambito di progetti finalizzati alla costruzione di interventi di rete per l’inclusione sociale e lavorativa, di adeguamento alle indicazioni contenute nei piani d’azione, negli strumenti di programmazione  e nei documenti normativi di settore prodotti a livello europeo, nazionale e regionale e di innovazione dei modelli operativi, negli aspetti relativi alle interazioni di rete e agli interventi integrati, e delle modalità di articolazione di un sistema locale di interventi e servizi.
Finalità
 
Sviluppo e consolidamento di pratiche e metodologie innovative di rete finalizzate a favorire l’inclusione sociale e lavorativa di soggetti in condizioni di svantaggio.

Obiettivi 

1. Consolidare e valorizzare le esperienze realizzate nel territorio nell’ambito degli interventi di contrasto alla esclusione sociale e lavorativa di utenti svantaggiati;
2. Sostenere il processo di integrazione territoriale delle politiche sociali, sanitarie, formative e del lavoro;
3. Rafforzare la collaborazione e l’integrazione tra il sistema dei servizi socio-sanitari, il sistema formativo e del lavoro, il sistema produttivo locale e gli organismi del Terzo Settore; 

4. Promuovere nel territorio una strategia locale finalizzata a favorire l’inclusione sociale e lavorativa di utenti svantaggiati;

5. Promuovere logiche di aggregazione organizzativa e gestionale finalizzate all’aggressione delle resistenze culturali legate ai processi d’inclusione sociale e lavorativa dei soggetti svantaggiati intesi come attori positivi della propria vita e della comunità 
6. Costruire un modello di intervento di rete fondato sullo sviluppo di sistemi di governo di  elevati livelli di interazione e sulla creazione di unità territoriali integrate per la gestione di specifiche sequenze di azioni;  

7. Sperimentare un intervento di rete, sulla base del modello elaborato, mirato ad innalzare le potenzialità di inserimento sociale e lavorativo di soggetti in condizione di svantaggio;
8. Realizzare un sistema di monitoraggio integrato; 

9. Sviluppare azioni di comunicazione sociale finalizzate a modificare la rappresentazione sociale del problema e a diffondere, secondo una strategia differenziata, le informazioni relative agli interventi realizzati; 
10. Favorire l’introduzione del modello di intervento nelle linee di programmazione dei diversi Enti territoriali al fine di pervenire alla realizzazione di un sistema provinciale condiviso di intervento sull’inclusione sociale e lavorativa di utenti svantaggiati.

Intervento
Il progetto Nautilus prevede la sperimentazione di un modello di intervento di rete per l’inclusione sociale e lavorativa di utenti svantaggiati. L’intervento è caratterizzato dalla introduzione di una struttura denominata Unità Territoriale Integrata (UTI) orientata a facilitare il funzionamento della rete dei servizi, con una configurazione territoriale coerente con gli assetti organizzativi su base distrettuale delle politiche sociali, sanitarie e del lavoro e con funzioni di coordinamento delle azioni dei servizi territoriali e di gestione di segmenti di azioni integrate finalizzate all’inserimento sociale e lavorativo. Le azioni dei diversi servizi territoriali sono riconducibili alle azioni tipiche del repertorio delle prestazioni dei servizi sociali, sanitari, del lavoro e della formazione e sono connesse tra loro secondo una logica organizzativa di composizione di sequenze operative definite in termini temporali e di spazio di intervento. La composizione delle sequenze operative  corrisponde al processo di attivazione della rete dei servizi  in riferimento a un modello condiviso nel quale sono definiti i ruoli, le funzioni, le modalità di interazione e di integrazione. L’intervento è un percorso strutturato intorno alle seguenti fasi: 1)accoglienza; 2)valutazione della domanda; 3)progettazione dell’intervento; 4)attuazione dell’intervento; 5)monitoraggio e valutazione dell’intervento.
Fase dell’accoglienza: nei segmenti iniziali di questa fase i servizi sociali e sanitari svolgono le attività  istituzionali tipiche dell’accoglienza e tutti i passaggi operativi che portano alla definizione di un progetto terapeutico o sociale. L’attivazione dell’UTI è prevista quale passaggio successivo alla individuazione nel progetto terapeutico o sociale della necessità o opportunità di avviare un percorso di inclusione sociale e lavorativa. 

Nella sperimentazione verranno coinvolti utenti già in carico ai servizi sociali e sanitari e per i quali nella documentazione relativa al progetto individuale elaborato dal servizio sanitario o sociale è presente l’indicazione relativa all’opportunità di avviare un percorso di inserimento lavorativo. 
L’attivazione dell’UTI avviene sulla base di una procedura di invio intesa come richiesta di attivazione dell’intervento. Le premesse metodologiche di invio sono le seguenti: a)l’utente è in una fase avanzata del processo di cura o di intervento sociale, segue con continuità il percorso proposto dal servizio ed è idoneo ad intraprendere un percorso di inserimento sociale e lavorativo; b)il servizio inviante assicura che continuerà ad essere il servizio di riferimento dell’utente e che è disponibile a interagire e ad integrarsi con gli altri servizi territoriali; c)il servizio inviante utilizza per l’invio la scheda standard predisposta dall’UTI (vedi scheda di invio).

Fase della valutazione della domanda: in questa fase l’UTI verifica la congruità della richiesta di intervento, riceve la documentazione prodotta dal servizio inviante in riferimento al progetto terapeutico o sociale, favorisce il raccordo con gli altri servizi territoriali finalizzato allo sviluppo del progetto globale, raccoglie  i dati e gli elementi messi a disposizione dagli altri servizi territoriali e predispone una prima ipotesi di lavoro sulla base dell’analisi del materiale raccolto. La prima ipotesi di lavoro è finalizzata alla costruzione di una lettura condivisa dai servizi della situazione dell’utente e ad un iniziale allestimento della strumentazione e della strategia di integrazione delle attività dei servizi.

Fase della progettazione dell’intervento: in questa fase il servizio inviante, in accordo con l’UTI, predispone  un incontro  tra l’utente e il  Centro per l’Impiego  per lo svolgimento delle attività di ricostruzione del curriculum, di orientamento, di valutazione delle abilità trasversali, di rappresentazione del sé e del mondo del lavoro, di bilancio delle competenze. Successivamente il Centro per l’Impiego invia all’UTI una relazione dettagliata contenente gli elementi utili a descrivere le capacità e le competenze dell’utente in termini di offerta di lavoro. 

L’UTI svolge, mediante incontri tematici, un’attività di sensibilizzazione e promozione delle risorse locali di rete, in particolare nei confronti delle organizzazioni del Terzo Settore, raccogliendo le disponibilità a collaborare nella attuazione dell’intervento e predisponendo gli opportuni strumenti per regolare le modalità di interazione. 

Il Centro per l’Impiego, in collaborazione con l’UTI, svolge attività di animazione territoriale finalizzata a sollecitare, individuare e sistematizzare le disponibilità presenti nel mercato del lavoro locale in termini di domanda di lavoro. Il Centro per l’Impiego costruisce una strategia di inserimento formativo e/o lavorativo fondata sulla organizzazione in termini logico temporali di un percorso di inserimento anche in riferimento alla struttura e alla dinamica del mercato del lavoro e sulla individuazione delle modalità e degli strumenti agevolativi. Il Centro per l’Impiego, sulla base degli elementi raccolti e in collaborazione con l’UTI, elabora un’ipotesi di incontro domanda-offerta.

L’UTI, in raccordo con i servizi della formazione, opera una ricognizione dell’offerta formativa,  predispone la strumentazione necessaria per attivare le risorse formative territoriali nella costruzione di percorsi di formazione integrati, individua le modalità di utilizzazione delle risorse formative nell’ambito del progetto globale, favorisce il collegamento e l’integrazione delle iniziative formative con il percorso di inserimento lavorativo.        

L’UTI, alla luce della lettura, dell’analisi e della elaborazione della documentazione raccolta, predispone il progetto globale che è costituito dai progetti individuali elaborati dai servizi territoriali, dal progetto di inserimento lavorativo elaborato dal Centro per l’Impiego, dal progetto di inserimento formativo,dai progetti integrati delle organizzazioni del Terzo Settore, dalla definizione degli obiettivi e delle azioni del progetto globale, dalla descrizione delle modalità di interazione e di integrazione degli interventi e dal piano di monitoraggio. Il progetto globale è condiviso da tutti i servizi mediante un apposito incontro organizzato dall’UTI. 

Fase di attuazione dell’intervento: l’avvio della fase di attuazione dell’intervento è rappresentato da un incontro tra l’utente e l’UTI nel corso del quale viene illustrato all’utente il progetto globale e viene stipulato un contratto che comprende il progetto globale e l’assunzione di impegni relativi all’attuazione dello stesso. Successivamente il Centro per l’Impiego opera l’incontro domanda-offerta e svolge, in collaborazione con l’UTI, una azione di preparazione e di agevolazione all’inserimento lavorativo mediante un incontro con il datore di lavoro finalizzato a ridefinire l’inserimento lavorativo nella logica del progetto globale. 

Il Centro per l’Impiego  svolge attività di tutoraggio finalizzata all’accompagnamento e all’osservazione dell’inserimento lavorativo. Nella logica dell’intervento integrato propria del progetto, il tutoraggio viene comunque svolto in stretto collegamento con l’UTI che, nelle fasi iniziali e qualora emergano difficoltà specifiche, può sviluppare un’attività di sostegno avvalendosi delle competenze specialistiche a disposizione dei servizi territoriali. 

I servizi territoriali attuano gli interventi previsti nel progetto globale sviluppando una linea di azione orientata all’incremento dei livelli di interazione e allo svolgimento in forma integrata di segmenti di intervento. L’UTI svolge attività finalizzate a governare l’attuazione delle diverse fasi previste nel progetto globale mediante incontri periodici con i servizi, ad attivare e connettere le risorse locali di rete in un percorso integrato curando i livelli di coerenza delle azioni e il rispetto dei tempi, a favorire l’integrazione di tutti gli interventi che i vari servizi attuano in favore dell’utente, a garantire la circolazione tra i diversi attori della rete delle informazioni relative all’andamento dell’intervento e a coordinare il piano di monitoraggio. 

L’UTI programma un incontro con l’utente, da svolgersi almeno dopo tre mesi dall’inserimento lavorativo, finalizzato alla osservazione condivisa del processo e alla rilevazione di dati da utilizzare per il monitoraggio e la valutazione dell’intervento. 

Fase del monitoraggio e della valutazione dell’intervento: le azioni di monitoraggio saranno svolte dall’UTI seguendo le specifiche procedure descritte nella voce del presente progetto “Strumenti e modalità di monitoraggio del progetto”, in particolare saranno osservati e valutati l’andamento dell’intervento, le dinamiche di interazione e di integrazione tra i servizi e il raggiungimento degli obiettivi fissati nei progetti individuali in relazione al funzionamento della rete territoriale attivata.


PROVINCIA DI FROSINONE

Unità Territoriale Integrata
SCHEDA DI INVIO

INVIANTE

Operatore Referente      ___________________________________________________________                

                                                          Cognome                                              Nome                                                                       Qualifica Professionale



   ____________________________________________________________

                                                         orario di servizio



               ____________________________________________________________

                                   







    telefono

Ente


    ____________________________________________________________

                                        Ente di appartenenza servizio




   ____________________________________________________________

                                       Via                                                                                              CAP                           CITTA’        
UTENTE

Cognome _________________________________    Nome _______________________________

Data e luogo di nascita _____________________________________________età______________

Residenza _______________________________________________________________________

                               Via                                                                          Cap.                               Città                                     telefono

Stato civile ______________________________________________________________________

Titoli di studio ___________________________________________________________________

(compresi corsi di formazione professionale)

                ________________________________________________________________________

In carico presso il servizio inviante dal: ____________________________________________

Saltuariamente 

 Continuativamente 
E' seguito da qualche altro servizio? SI 


 NO 
       Se si, quale? ________________________________________________________​​​​​​​__________

       Per quale motivo?______________________________________________________________

Interventi attivati per l'utente (ad es.: assistenza economica, agevolazioni di alloggio, esenzioni particolari, terapia farmaceutica, terapia psicologica, altro).

________________________________________________________________________________________________________________________


________________________________________________________________________________________________________________________


________________________________________________________________________________________________________________________


________________________________________________________________________________________________


COMPOSIZIONE NUCLEO FAMILIARE UTENTE CONVIVENTE

	Grado di parentela


	Età
	Occupazione
	Seguito da qualche servizio

        (se si indicare quale e il motivo)

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


N.B. Indicare se vi sono familiari non conviventi seguiti da qualche servizio.
Note:

________________________________________________________________________________________________________________________


________________________________________________________________________________________________________________________


________________________________________________________________________________________________________________________


Data compilazione scheda                    

            
 Firma

___________________________             

   ______________________________










(Operatore inviante)

PROVINCIA DI FROSINONE

Unità Territoriale Integrata
Schema di relazione da allegare alla scheda di invio 

a)   Come è avvenuta la presa in carico (si è presentato da solo o è stato inviato, con     

      quale motivazione);
 b)  Descrizione della situazione socio-sanitaria e relazionale;

 c)  Percorso terapeutico integrato di tipo sanitario o progetto di intervento  

                   sociale; 
 d)  Evoluzione della situazione di disagio dalla presa in carico;

 e)  Motivi della segnalazione all’Unità Territoriale Integrata indicando eventuali  

      suggerimenti rispetto all’inserimento lavorativo dell’utente;

 f)  Autorizzazione al trattamento dei dati personali.

Scheda Accoglienza Centro Impiego

COD. FISC. ______________________

COGNOME __________________________
NOME __________________________
SESSO     □ F    □ M

NASCITA: DATA______________________  COMUNE_________________________________________  PROV.( _____ )

STATO_____________________________________               CITTADINANZA____________________________________

PERM.DI SOGGIORNO: SCANDENZA_________________    MOTIVO__________________________________________
STATO CIVILE_________________________________  SERVIZIO MILITARE/CIVILE:      ASSOLTO     □ SI    □ NO 

DOMICILIO: INDIRIZZO________________________________________  LOCALITA_________________________

CAP __________  COMUNE__________________________________________________________PROV. ( _____ )

RESIDENZA: INDIRIZZO________________________________________  LOCALITA_________________________

CAP __________  COMUNE__________________________________________________________PROV. ( _____ )

TITOLO DI STUDIO:  □ qualifica prof. (triennale)     □ diploma       □ IFTS       □ diploma univers.     □ laurea      □ dottorato 

TITOLO___________________________________________     PROFESSIONALITA’ ISTAT_________________________ 

ISTITUTO  _______________________________  COMUNE_________________________________ PROV. ( ____ )

VOTO _________________  EVENTUALE GIUDIZIO___________________________________  ANNO___________

TESI___________________________________________________________________________________________

DURATA (ANNI)__________________    COMPLETATO  □ SI    □ NO          PERCENTUALE _________%

NOTE_______________________________________________________________________________________________
ATTIVITA’ DI FORMAZIONE PROFESSIONALE:  DURATA:
□ FINO A 90 ORE
□ TRA 91 E 199 ORE

ANNO__________
□ TRA 200 E 599 ORE
□ 600 ORE O SUPERIORE

ENTE____________________________________  TITOLO / CONTENUTI _______________________________________

SEDE (provincia) (______)  QUALIFICA / ATTESTATO __________________________________________________

PROFESSIONALITA’ ISTAT____________________________________________________________________________
STAGE  □ SI    □ NO       AZIENDA OSPITANTE ___________________________________________________________
MANSIONI SVOLTE______________________________________________________________________________

COMPLETATO  □ SI    □ NO     PERCENTUALE _______%

PUNTEGGIO______________
NOTE_______________________________________________________________________________________________
ESPERIENZE DI TIROCINIO:

DURATA:   FINO A       □ 4
□ 6
□ 12
□ 24 MESI

DENOMINAZIONE IMPRESA___________________________________________________________________________

CERTIFICAZIONE     □ DI COMPETENZA

□ DI FREQUENZA
□ NESSUNA

QUALIFICA_____________________________ AREA DI INSERIM. IN AZ. ______________________________________

AVVENUTA ASSUNZ A SEGUITO TIROCINIO   □ SI
□ NO

TIPOLOGIA CONTRATTO___________________

ATTIVATO DAL CENTRO IMPIEGO_____________________________________________  IN DATA_________________

NOTE_______________________________________________________________________________________________

ESPERIENZE DI LAVORO SUBORDINATO O PARASUBORDINATO SIGNIFICATIVE

DAL_____________  AL______________  SOCIETA’ ________________________________________________________

SEDE: COMUNE________________________________________________________________________ PROV. ( ____ )

SETTORE _________________________________________ AREA AZIENDALE_____________________________

GRADO____________________________________________QUALIFICA__________________________________

ATTIVITA’_____________________________________________  CCNL___________________________________

TIPO DI CONTRATTO ___________________________  MODALITA’______________________________________

STIPENDIO____________________________________  MOTIVO CESSAZIONE_____________________________

PARTICOLARITA’ DELL’ESPERIENZA_______________________________________________________________

NOTE__________________________________________________________________________________________

MACCHINARI E TECNOLOGIE SIGNIFICATIVE________________________________________________________

ATTIVITA’:
□ programmazione
□ conduzione
□ manutenzione

DISPONIBILITA’ GEOGRAFICA:

SEDE DI LAVORO__________________________________ VIAGGI E TRASFERTE__________________________

PENDOLARISMO GIORN.□ SI  □ NO
MOBILITA’ SETT.  □ SI  □ NO  DURATA MAX PERCORRENZA (ore)____

DISPONIBILITA’ ORARIA:  .□ CON TURNI     □ NOTTURNO    □ SPEZZATO     □ AL SABATO   .□ ALLA DOMENICA
PATENTE E AUTOMEZZI:

PATENTE  .□ A1  □ A  □ B   □ C   □ D   □ E
AUTO PROPRIA   .□ SI  □ NO
     MOTOCICLO .□ SI  □ NO

INTERESSE A CORSI DI FORMAZIONE:  PRE CONTRATTO  .□ SI  □ NO     POST CONTRATTO  .□ SI  □ NO

CONTENUTI_______________________________________________________________________________________

PROFILI PROFESSIONALI GENERICI DI INTERESSE

□ cameriere (522305)
□ lavapiatti (842302)
□ portiere (844108)
□ centralinista (422404)

□ Add.mansioni d’ordine segreteria (411401)
□ ausiliario di vendita (512108)
□ addetto servizi di pulizia (552101)

□ Aiuto magazziniere (413101)
□ fattorino (811120)
□ custode (831104)
□ operaio tessile (726923)

□ operaio generico di produzione (comprende tutte le mansioni generiche svolte nell’industria

□ operaio tessile (726923)
□ operaio chimico (715965)
□ manovale edile (862106)
□ muratore (612103)

□ bracciante agricolo (851107)
□ operaio linee di produzione alimentari (731919)

DISABILITA’:
.□ FISICA
□ PSICHICA

GRADO DI INVALIDITA’ __________

Modello organizzativo 
Il modello organizzativo di riferimento per la realizzazione del progetto è un modello di rete caratterizzato dalla individuazione e dal posizionamento di una specifica struttura, denominata Unità Territoriale Integrata, ad alto livello di integrazione in  differenti ambiti territoriali.

L’Unità Territoriale Integrata, presente nei quattro ambiti territoriali individuati nel territorio, è composta da operatori dei seguenti servizi territoriali: Servizio sociale distrettuale, Dipartimento Salute Mentale, Dipartimento 3D, Dipartimento Integrazione Socio-Sanitaria, Centro per l’Impiego. 

L’Unità Territoriale Integrata (vedi schema 1) è l’organismo di governo locale della rete per l’attuazione degli interventi di inclusione sociale e lavorativa di utenti svantaggiati e svolge le seguenti funzioni: attivazione dei servizi territoriali per la predisposizione delle risorse locali e per la progettazione degli interventi; coordinamento della rete per l’attuazione del progetto globale di inclusione sociale e lavorativa; monitoraggio degli interventi di attuazione del progetto globale.
L’attivazione dei servizi territoriali è finalizzata alla organizzazione della rete locale e alla raccolta dei dati e degli elementi utili per la predisposizione del progetto individuale globale che comprenderà: 1) il progetto individuale d’intervento sanitario elaborato dal Servizio sanitario; 2) il progetto individuale d’intervento sociale elaborato dal Servizio sociale; 3) il progetto individuale per l’inserimento lavorativo e formativo elaborato dal Centro per l’impiego.

Il progetto globale sarà attuato dalla rete dei servizi (vedi schema 2) coordinata dall’Unità Territoriale Integrata che favorirà l’incontro tra l’utente e la rete territoriale d’inclusione sociale e lavorativa costituita dall’Imprenditoria locale, dal Centro per l’Impiego, dalla Formazione Professionale, dal Servizio Sanitario, dal Servizio Sociale e dalle Associazioni del Terzo Settore. L’Unità Territoriale Integrata coordinerà il progetto con l’obiettivo di realizzare il raccordo tra i diversi segmenti di intervento sanitario, sociale, lavorativo e formativo (vedi schema 3).

La struttura individuata per garantire il coordinamento degli interventi e l’osservazione del processo in ambito provinciale è il Gruppo di Coordinamento Provinciale, che è un organismo costituito da operatori referenti dei seguenti Enti: Provincia di Frosinone, Ufficio Politiche Sociali, Centri per l’Impiego, Centro di Formazione Professionale di Sora; ASL di Frosinone, Dipartimento 3D, Dipartimento Salute Mentale, Dipartimento Integrazione Socio-Sanitaria; Distretti Socio-Sanitari, Comune di Alatri Ente Capofila del Distretto A, Comune di Frosinone Ente Capofila del  Distretto B, Aipes Ente Capofila del Distretto C, Consorzio dei Comuni del Cassinate Ente Capofila del Distretto D. 

Il Gruppo di Coordinamento Provinciale (vedi schema 4) è l’organismo cui spetta il compito di coordinare gli interventi tra gli ambiti territoriali e di attivare, sostenere e monitorare le relazioni che si stabiliranno tra la rete dei servizi, l’unità territoriale integrata e l’utente, attraverso una serie di operazioni che sono previste all’interno delle tre seguenti funzioni: coordinamento provinciale dell’intervento, monitoraggio del progetto, traduzione del modello in procedure operative. 

Nell’espletamento della funzione di coordinamento il Gruppo di Coordinamento Provinciale svolgerà le seguenti azioni: 1) definizione del progetto d’intervento contenente l’indicazione delle metodologie, delle procedure e degli strumenti attraverso cui si realizzeranno negli ambiti territoriali i percorsi di inclusione sociale e lavorativa di soggetti svantaggiati; 2) ampliamento della “Rete dei servizi”, in particolare il Gruppo attiverà una strategia operativa volta a favorire il coinvolgimento e l’ingresso nella rete di soggetti rappresentanti l’Imprenditoria locale, gli Enti di Formazione professionale e le Associazioni del Terzo Settore. Nella strategia operativa le azioni che saranno promosse risulteranno organizzate in due fasi, la prima fase è orientata ad individuare gli Enti dell’Imprenditoria locale, della Formazione professionale e del Terzo Settore da coinvolgere nella attuazione del progetto, la seconda fase è finalizzata alla presentazione del progetto e alla costruzione di modalità condivise di partecipazione al lavoro di rete; 3) costituzione e formazione delle Unità Territoriali Integrate presso i quattro ambiti territoriali d’intervento.

Relativamente alla funzione di monitoraggio, il Gruppo di Coordinamento Provinciale attuerà i successivi interventi: 1) osservazione del processo di realizzazione del progetto nei quattro ambiti territoriali al fine di ottenere la corretta ed omogenea attuazione nel territorio provinciale; 2) osservazione delle attività svolte dalle UTI; 3) rilevazione di eventuali distorsioni e problematiche che dovessero manifestarsi nel corso delle varie fasi d’attuazione del progetto; 4) valutazione finale degli esiti del progetto.

Riguardo alla funzione di traduzione del modello in procedure operative, il Gruppo di Coordinamento Provinciale presenterà al territorio i risultati ottenuti con la sperimentazione dell’intervento e favorirà l’introduzione del modello, delle procedure e della strumentazione nella operatività dei servizi territoriali attraverso la predisposizione di protocolli di intesa tra gli organismi coinvolti nell’attuazione del progetto.





















      Schema n. 3:

Modalità operative:schema del processo


      

                                                                                

                                                                        Invio Utente                                       Invio Utente













                                                                   Associazioni Terzo Settore


Servizio sanitario                                                                                                                          Servizio sociale

Rete per l’attuazione del progetto globale

di Inclusione Sociale e Lavorativa



    Centro per l’Impiego                                                                                               Formazione Professionale

                  

                                                                      Imprenditoria locale









Durata del progetto
quadriennale anni 2004/2007
Fasi temporali principali
anno 2004: fase di elaborazione del progetto e di predisposizione del modello da sperimentare;

anni 2005-2006: fase di sperimentazione;

anno 2007: fase di valutazione della sperimentazione e di negoziazione delle linee di programmazione per il consolidamento del modello

Destinatari del progetto
disabili

persone con disturbi mentali

tossicodipendenti

persone con difficoltà sociali 
detenuti ed ex-detenuti

nuove povertà

inoccupati o disoccupati di lunga durata con problematiche riferibili alla tipologia di utenza dei servizi sociali

Numero dei destinatari
Saranno coinvolti nella sperimentazione 40 soggetti già in carico ai servizi sociali o sanitari. Il gruppo dei destinatari sarà composto in riferimento all’esigenza di rappresentare i diversi ambiti territoriali e  le varie tipologie di utenza

Ambito territoriale
Saranno interessati alla sperimentazione i quattro territori corrispondenti ai distretti socio-sanitari della provincia di Frosinone
Soggetti che realizzano il progetto
Provincia di Frosinone:
 Ufficio Politiche Sociali
             Centri per l’Impiego

             Centro di Formazione Professionale di Sora

ASL di Frosinone:
 Dipartimento 3D
             Dipartimento Salute Mentale

             Dipartimento Integrazione Socio-Sanitaria 
Distretti Socio-Sanitari:
 Comune di Alatri, Ente Capofila del Distretto Socio-Sanitario A
             Comune di Frosinone, Ente Capofila del Distretto Socio-Sanitario B
             AIPES, Ente Capofila del Distretto Socio-Sanitario C
             Consorzio dei Comuni del Cassinate, Ente Capofila del Distretto Socio-Sanitario D
Risorse

Strumentali

Nella fase della sperimentazione del progetto il Gruppo di Coordinamento Provinciale svolgerà le proprie funzioni presso la sede del Centro per l’Impiego di Frosinone, che metterà anche a disposizione del Gruppo di Coordinamento le attrezzature tecniche in dotazione.

Le Unità Territoriali Integrate opereranno presso le seguenti sedi messe a disposizione dai partner del progetto nei quattro ambiti territoriali distrettuali: un Dipartimento della ASL; un Centro per l’Impiego; un Ente Capofila di distretto socio-sanitario; un Ente di formazione, avvalendosi per lo svolgimento delle proprie attività delle attrezzature tecniche presenti nelle predette sedi.

Umane
 Il Gruppo di Coordinamento Provinciale  sarà composto da: un operatore dell’Ufficio Politiche Sociali della Provincia di Frosinone, un operatore dei Centri per l’Impiego, un operatore del Centro di Formazione Professionale di Sora, un operatore del Dipartimento 3D dell’ASL di Frosinone, un operatore del Dipartimento Salute Mentale dell’ASL di Frosinone, un operatore del Dipartimento Integrazione Socio-Sanitaria dell’ASL di Frosinone, un operatore del Comune di Alatri-Ente Capofila del Distretto A, un operatore del Comune di Frosinone- Ente Capofila del Distretto B, un operatore dell’Aipes-Ente Capofila del Distretto C, un operatore  del Consorzio dei Comuni del Cassinate-Ente Capofila del Distretto D. 

Ognuna delle quattro Unità Territoriali Integrate sarà composta da: un operatore del servizio sociale distrettuale, un operatore del dipartimento salute mentale, un operatore del dipartimento 3D, un operatore del dipartimento integrazione socio-sanitaria, un operatore del Centro per l’Impiego. Gli operatori presteranno servizio presso le quattro sedi individuate  per un numero minimo di sei  ore settimanali, rimanendo ai fini del trattamento economico a carico dell’Ente di provenienza. 

             Finanziarie

Per la realizzazione delle azioni previste nella fase della sperimentazione del progetto non sarà necessario ricercare alcun specifico finanziamento. 

Saranno tuttavia avviate, durante la sperimentazione, azioni volte a ricercare possibili futuri finanziamenti provenienti dalla Regione, dallo Stato, dalla Comunità Europea in grado di sostenere lo sviluppo e la messa a regime del  progetto. 

Strumenti e modalità di monitoraggio del progetto
Il monitoraggio delle attività previste nel progetto sarà svolto attraverso le seguenti azioni:

1) analisi delle criticità rilevabili dalle relazioni di restituzione della richiesta dall’UTI al servizio inviante;

2) analisi delle criticità rilevabili dalle relazioni di restituzione della richiesta dal Centro per l’Impiego all’UTI;

3) analisi dei dati rilevabili dalle schede per l’inserimento formativo o lavorativo;

4) analisi delle schede di gradimento per il datore di lavoro;

5) analisi delle schede di gradimento per l’utente.

Piano di monitoraggio:

[image: image1]
Questionario di gradimento

Scheda utente

Istruzioni

Il presente questionario è utile per conoscere il suo grado di soddisfazione rispetto al lavoro svolto. E’ invitato/a a completarlo ed a restituirlo all’operatore.
1)
Quale è la sua impressione generale sul percorso svolto?

□ insufficiente
□ sufficiente
□ buona
□ ottima
1) A suo giudizio quale è stata la cosa più utile?

___________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________

3) E quale meno utile?

___________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________

4) Secondo lei, gli obiettivi prefissati sono stati raggiunti?

□ completamente
□ in parte
□ per niente

5) I contenuti del percorso sono stati (esprima il suo giudizio mettendo una crocetta nelle caselle che meglio esprimono il suo punto di vista):

	□ Inadeguati
	□ Adeguati

	□ Difficili
	□ Facili

	□ Non interessanti
	□ Interessanti


6) Il metodo utilizzato è stato (esprima il suo giudizio mettendo una crocetta nelle caselle che meglio esprimono il suo punto di vista):

	□ Inadeguato
	□ Adeguato

	□ Difficile
	□ Facile

	□ Imposto
	□ Condiviso

	□ Inaccettabile
	□ Accettabile


7)     La  facilita’ di accesso ai servizi invianti è stata:

	□ Inadeguata
	□ Adeguata

	□ Difficile
	□ Facile

	□ Inaccettabile
	□ Accettabile


8)      Il servizio di tutoraggio è stato  (esprima il suo giudizio mettendo una crocetta nelle caselle che meglio esprimono il suo punto di vista):

	□ Inadeguato
	□ Adeguato

	□ Insoddisfacente
	□ Soddisfacente

	□ Rigido
	□ Flessibile


9)     La  periodicità degli incontri di tutoraggio o di sostegno alla attività di accompagnamento è stata:

	□ Inadeguata
	□ Adeguata

	□ Imposto
	□ Condiviso

	□ Inaccettabile
	□ Accettabile


10)    Suggerimenti per un miglioramento del servizio di accompagnamento al lavoro

       _________________________________________________________________________________________________

       _________________________________________________________________________________________________

11)     Esprima le sue impressioni sull’andamento dei colloqui personali con l’operatore

        ________________________________________________________________________________________

Questionario di gradimento

Scheda azienda

DENOMINAZIONE AZIENDA___________________________________________________________                     
SEDE LEGALE_______________________________________________________________________ 

UNITA’ PRODUTTIVA________________________________________________________________________

SETTORE ATTIVITA’__________________________________________________________________ 
REFERENTE_________________________________________________________________________ 
RUOLO_____________________________________________________________________________ 
TELEFONO ___________________________________ e- mail _______________________________
TIPOLOGIA CONTRATTO APPLICATO________________________________________________________________________
Istruzioni

Il presente questionario è utile per conoscere il suo grado di soddisfazione rispetto al progetto. E’ invitato/a a completarlo ed a restituirlo all’ operatore

1)
Quale è la sua impressione generale sulle attività del progetto?

□ insufficiente
□ sufficiente
□ buona
□ ottima
2)     A suo giudizio quale è stata la cosa che ritiene più utile del progetto?

         ___________________________________________________________________________________________
         ___________________________________________________________________________________________

3)     E quale meno utile?

___________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________

4)      Secondo lei, gli obiettivi prefissati sono stati raggiunti?

□ completamente
□ in parte
□ per niente

5)      Il servizio di tutoraggio è stato  (esprima il suo giudizio mettendo una crocetta nelle caselle che meglio esprimono il suo punto di vista):

	□ Inadeguato
	□ Adeguato

	□ Difficile
	□ Facile

	□ Superficiale
	□ Approfondito


6) Il metodo utilizzato è stato (esprima il suo giudizio mettendo una crocetta nelle caselle che meglio esprimono il suo punto di vista):

	□ Inadeguato
	□ Adeguato

	□ Difficile
	□ Facile

	□ Imposto
	□ Condiviso

	□ Inaccettabile
	□ Accettabile


7)  Il Centro Impiego è stato disponibile in modo 

	□ Inadeguato
	□ Adeguato

	□ Difficile
	□ Facile

	□ Imposto
	□ Condiviso

	□ Inaccettabile
	□ Accettabile


8)     La  periodicità degli incontri di tutoraggio o di sostegno alla attività di accompagnamento è stata:

	□ Inadeguata
	□ Adeguata

	□ Imposto
	□ Condiviso

	□ Inaccettabile
	□ Accettabile


9)    suggerimenti per un miglioramento del servizio di accompagnamento al lavoro

       _________________________________________________________________________________________________

       _________________________________________________________________________________________________

Frosinone, 19 gennaio 2005                    

Il gruppo di coordinamento provinciale:

Concetta Caracciolo     Assistente Sociale Distretto A e B     ____________________________
Maria D’Arpino           Assistente Sociale Distretto C            ____________________________
Carlo Recchia               Psicologo Distretto D                         ____________________________

Lucio Maciocia             Psicologo ASL                                   ____________________________

Filippo Morabito           Psichiatra ASL                                   ____________________________
Natalina Spiriti              Assistente Sociale ASL                      ​​​​____________________________
Maria Colafrancesco     Operatore CPI  Provincia                   ____________________________
Mario Iafrate                 Operatore CFP  Provincia                  ____________________________
Marcello Fanfarillo        Sociologo Provincia                          ____________________________
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Schema n. 1:


Modello organizzativo dell’U.T.I.





Unità Territoriale Integrata:


Composta dagli operatori dei servizi territoriali per l’attuazione del progetto con una duplice funzione:





Attivazione servizi e progettazione


Coordinamento della rete


Monitoraggio


         











Schema n. 2:


Modello organizzativo della Rete dei Servizi





ASL di Frosinone:


Dipartimento 3D


Dipartimento SM


Dipartimento INT








 








Provincia di Frosinone:


Ufficio Politiche Sociali
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Distretti Socio-Sanitari


Distretto A: Comune di Alatri 


Distretto B: Comune di Frosinone 


Distretto C:  Aipes 


Distretto D : Consorzio Comuni del Cassinate





Provincia di Frosinone:


Centri per l’impiego


Frosinone – Anagni  Cassino - Sora


 





Provincia di Frosinone:


Centro di formazione professionale di Sora
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ENTI  DI  FORMAZIONE PROFESSIONALE








Inclusione sociale e lavorativa





Servizio  sociale  


Elaborazione progetto di intervento sociale           





Servizio  sanitario 


Elaborazione progetto di intervento sanitario





      





U.T.I.


Raccolta elementi per la predisposizione del progetto globale; Coordinamento rete locale








Attuazione intervento sociale





Attuazione intervento sanitario 





Centro Impiego


Elaborazione  progetto individuale per  l’inserimento lavorativo





 





Inserimento lavorativo 





U.T.I.


Predisposizione del progetto globale;


Coordinamento degli interventi di attuazione del progetto globale








Schema n. 4:


Modello organizzativo del 


Gruppo di Coordinamento  provinciale       





Gruppo di Coordinamento provinciale:





Ente capofila Distretto A: Comune di Alatri;


Ente capofila Distretto B: Comune di Frosinone;


Ente capofila Distretto C: Aipes;


Ente capofila Distretto D: Consorzio Comuni del Cassinate;


Dipartimenio 3D dell’Asl di Frosinone;


Dipartimenio SM dell’Asl di Frosinone;


Dipartimenio INT dell’Asl di Frosinone;


Coordinamento Centri Impiego


Centro provinciale  formazione professionale di Sora


Ufficio Politiche Sociali –  Provincia di Frosinone.





con funzioni:





Coordinamento provinciale


Monitoraggio del progetto


Traduzione del modello in procedure operative





Ambito territoriale d’intervento


Distretto Socio Sanitario D:








Ambito territoriale d’intervento


Distretto Socio Sanitario C:











Ambito territoriale d’intervento


Distretto Socio Sanitario B: 





Ambito territoriale d’intervento


Distretto Socio Sanitario A:
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UTENTI





UTENTI





UTENTI





UTENTI





Gradimento datori di lavoro





Numero soggetti seguiti da un tutor





Permanenza nel percorso lavorativo





Numero occupati a tempo determinato e indeterminato





Numero inserimenti lavorativi





Obiettivi raggiunti





Percorso di inserimento lavorativo





gradimento utenti





criticità





criticità
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